
  
 

 

Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato 

i misteri del Regno. 

VI Domenica del T.O. 

12.02.2023 

Anno 6 

N. 20 

 

 

Beati i costruttori di pace  

Carissimi,  

le immagini della guerra in Ucraina e del recente terremoto in Turchia e Siria ci fanno 

riflettere ancora una volta sulla fragilità della vita e nel contempo sulla generosità di 

tanti che si prodigano per aiutare chi è nel bisogno. Ma io cosa posso fare? Basta dare 

qualche soldo o vestito per aiutare chi è nella necessità? 

Non dobbiamo dimenticare la forza della preghiera! Gesù ha detto che dove due o 

più si mettono d’accordo per chiedere qualcosa al Padre nel suo nome Egli lo concederà. 

Invito ogni gruppo della parrocchia a trovarsi per un momento di preghiera nella 

settimana dal 17 al 24 Febbraio, anniversario dell’inizio della guerra in Ucraina. Può 

essere un Rosario, una Messa, un po’ di adorazione... Pregate, pregate, pregate ci 

raccomanda la Madonna. Facciamolo davvero! Insieme! 

Buona settimana! 

    Don Filippo, assieme a don Giancarlo, don Luciano e Joseph 

Cosa puoi fare per promuovere la pace nel mondo?  

Vai a casa e ama la tua famiglia. 

Madre Teresa di Calcutta 
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Commento al Vangelo 
Le tre leve su cui agire per il sogno del Padre 

Vi fu detto, ma io vi dico. La dirompente novità portata da Gesù non 

è rifare un codice, ma il coraggio del cuore, il coraggio del sogno di Dio. 

Agendo su tre leve maestre: la violenza, il desiderio, la menzogna. Fu detto: non ucciderai; 

ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, chi nutre rancore è nel suo cuore un 

omicida. Gesù va diritto al movente delle azioni, al laboratorio interiore dove si formano. 

L'apostolo Giovanni afferma una cosa enorme: “Chi non ama suo fratello è omicida”(1 Gv 

3,15). Chi non ama, uccide. Il disamore non è solo il mio lento morire, ma è un incubatore di 

omicidi. Chiunque si adira con il fratello, o gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea di Caino... 

Gesù mostra i primi tre passi verso la morte: l'ira, l'insulto, il disprezzo, tre forme di omicidio. 

L'uccisione esteriore viene dalla eliminazione interiore dell'altro. “Chi gli dice pazzo sarà 

destinato al fuoco della Geenna.” Geenna non è l'inferno, ma quel vallone, alla periferia di 

Gerusalemme, dove si bruciavano le immondizie della città, da cui saliva perennemente un 

fumo acre e maleodorante. Gesù dice: se tu disprezzi e insulti l'altro tu fai spazzatura della 

tua vita, la butti nell'immondizia; è ben di più di un castigo, è la tua umanità che marcisce e 

va in fumo. Ascolti queste pagine che sono tra le più radicali del vangelo e capisci che, per 

paradosso, diventano le più umane, perché Gesù parla solo del cuore e della vita, e lo fa con 

le parole proprie della vita: custodisci il tuo cuore e non finirai nell'immondezzaio della 

storia. 

Avete inteso che fu detto: non commettere adulterio. Ma io vi dico: se guardi una donna 

per desiderarla sei già adultero. Non dice semplicemente: se tu desideri una donna; ma: se 

guardi per desiderare, con atteggiamento predatorio, per conquistare e violare, sedurre e 

possedere, se la riduci a un oggetto da prendere o esibire, tu commetti un reato contro la 

grandezza di quella persona. “Adulterio” 

viene dal verbo a(du)lterare che significa 

alterare, falsificare, rovinare. Adulterio 

non è un reato contro la morale, ma un 

delitto contro la persona, contro il volto 

alto e puro dell'uomo. 

Terza leva: Non giurate affatto; il 

vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto del 

giuramento, Gesù arriva al divieto della 

menzogna. Di' sempre la verità, e non 

servirà più giurare; non avrai bisogno di mostrarti diverso da ciò che sei nell'intimo, cura il 

tuo cuore e potrai curare tutta la vita attorno a te. Custodisci il cuore perché è la sorgente 

della vita, “Custodiscilo tu, Signore, questo fragile, contorto, splendido dono che ci hai 

dato: questo cuore che è di carne, ma che sa anche di cielo”. 

      Padre Ermes Ronchi 

 



 

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO - LA CHIESA CATTOLICA FA MEMORIA DEI SANTI 

Cirillo e Metodio,  

i giganti dell'evangelizzazione nell'Europa dell'est 

Originari di Salonicco (Grecia), i due fratelli furono zelanti evangelizzatori dei popoli slavi nel 

corso del IX secolo e vennero dichiarati nel 1980 compatroni d'Europa da Giovanni Paolo II, per 

quella loro straordinaria capacità di inculturare la fede in ambienti pagani di cultura diversa da 

quella greco-romana. 

 A loro si deve l'invenzione di quella peculiare scrittura che 

va sotto il nome di "cirillico", alfabeto che servì per tradurre in 

lingua slava la Bibbia. 

Il cirillico avvicinò moltissimo i bulgari e tutti i popoli slavi al 

mondo greco-bizantino: questo alfabeto si componeva di 

trentotto lettere, delle quali ben ventiquattro prese 

dall’alfabeto greco, mentre le altre appositamente ideate per la fonetica slava. Ciò comportò una 

grande facilità nel trapiantare in slavo l’enorme tradizione letteraria greca. La nuova lingua 

soppiantò ovunque il glagolitico e rese celebre sino ai giorni nostri il nome del suo ideatore. 
 

Settimana di preghiera per la pace 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Festa  

di Carnevale 

Vi aspettiamo davanti alla 

chiesa alle 14.30. 

Tutti assieme andremo alla 

sfilata dei carri di Marghera. 

Alle 17.00 tutti all’oratorio 

per scatenarci in  

balli di gruppo  

e fare merenda.  

SERVIZIO CIVILE 

Per informazioni: 

3406897253 / 010.0950628 

serviziocivile@donorioneitalia.it 
 

Ad un anno dall’inizio della guerra in Ucraina come Comunità 

vogliamo affidarci alla forza della preghiera. 

• dal 17 al 24 febbraio alle ore 17.30 Rosario per la Pace sia a San 

Pio X che a Gesù Lavoratore 

• Venerdì 17: ore 18.00 preghiera per i ragazzi in Chiesa a S. Pio X 

• Domenica 19: preghiera speciale per la pace nelle sante Messe 

• Mercoledì 22, Sante Ceneri: digiuno e astinenza 

• Venerdì 24: ore 8.15-18.00 Adorazione prolungata a turni a San 

Pio X  

mailto:serviziocivile@donorioneitalia.it
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 Per ricevere tutte le informazioni comunitarie sul cellulare inviare messaggio WhatsApp al nr. 375 7455682  
 

 
 

 
 
 
 

 

 

LUN 13 SETTIMANA DELLE PICCOLE COMUNITÀ 

  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X  

  ore 18.30 Commissione liturgica  

  ore 20.30 Incontro di preghiera Carismatici a San Pio X 

  ore 20.45 Incontro gruppo giovani  

MAR 14 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X  

  ore 20.30 Incontro gruppo giovanissimi 

  ore 20.45 Incontro Piccola Comunità fam. Zago, via Confalonieri 11b 

  ore 20.45 Coordinamento vicariale a San Michele 

  ore 21.00 Incontro Piccola Comunità fam. Battistella, via Pallavicino 

MER 15 ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 16 ore 17.00 Adorazione Eucaristica a San Pio X e a Gesù Lavoratore 

  ore 20.30  Incontro formazione animatori 

  ore 20.30 Incontro Carismatici a San Pio X   

  ore 20.45 Consiglio Pastorale 

VEN 17 ore 17.15 Incontro di catechismo 1^ media 

  ore 18.00 Incontro di catechismo 4^ elementare 

  ore 18.00 Incontro di preghiera per la pace per tutti i bambini del catechismo 

  ore 20.45 Prove di canto a Gesù Lavoratore  

SAB 18 FESTA DI CARNEVALE  
  Ritrovo davanti alla chiesa alle 14.30  

dal 13 al 19 febbraio 2023 
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